
Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Prima lettera ai Corinzi 12,1-11

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola; 
e il Padre mio l’amerà, e noi verremo da 
lui e dimoreremo presso di lui. Chi non 
mi ama non osserva le mie parole; e la 
parola che voi udite non è mia, ma è del 
Padre che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose, stando ancora con 
voi; ma il Consolatore, lo Spirito Santo, 
che il Padre manderà nel mio nome, vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
quello che vi ho detto.
Vi lascio pace; vi do la mia pace. Io non 
vi do come il mondo dà. Il vostro cuore 
non sia turbato e non si sgomenti.
Avete udito che vi ho detto: “Io me ne 
vado, e torno da voi”; se voi mi amaste, vi 
rallegrereste che io vada al Padre, perché 
il Padre è maggiore di me.

Che la preghiera
prenda il posto 

della nostra inquietudine
e sia il fondamento
per il nostro lavoro

di domani.
I figli di Dio

non si preoccupano 
per il lavoro.

Lavorano 
perché pregano.

(Karl  Barth)
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CANTO D’INGRESSO: 
CORALE - Invitatoire
Saluto e Invocazione

 Il Signore è in mezzo a noi!
 «Perché - dice Gesù - se due o tre si riuniscono per invocare il mio nome,
 io sono in mezzo a loro» (Matteo 18,18) 
 Il Signore è in mezzo a noi!
 Riconosciamo la sua presenza: rallegriamoci, lodiamolo, 
chiediamo il suo perdono, ascoltiamo la sua Parola, 
confessiamo la nostra fede, preghiamo e rinnoviamo il nostro impe-
gno a vivere insieme come fratelli e sorelle in Cristo. Amen!

Canto: 
Dove due o tre invocano il Signor, con loro Egli sarà (x2)
Con loro sarà, con loro sarà!
Dove due o tre invocano il Signor, con loro Egli sarà.

Testo di apertura                 (Gioele 2,28 e Salmo 104 passim - trad. lib.)

Diacono: Avverrà che io spargerò lo Spirito su ogni persona - dice il Signore: 
 i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,
 i vostri vecchi faranno dei sogni, i vostri giovani avranno delle visioni.
Tutti: Anima mia, benedici il Signore!
Diacono: Signore, tu sei veramente grande: 
 fondi il nostro presente e costruisci il nostro futuro.
Tutti: Duri per sempre l’opera del Signore, gioisca egli delle sue opere!
 Canterò e ringrazierò il Signore sempre. Amen!
Preghiera
INNO: 126 - O Spirito fuoco del mondo

1. O Spirito, fuoco del mondo, O Spirito, fiamma d’amor,
 in noi un impulso profondo ridesta ed un vivo fervor.
 O Spirito, fuoco del mondo, O Spirito del Signor.

2. O Spirito, fuoco di vita, O Spirito, fiamma d’amor,
 sostieni la fede smarrita, rispondi ai lamenti del cuor!
 O Spirito, fuoco di vita, O Spirito del Signor.

3. Tu, fuoco di piena esultanza, O Spirito, fiamma d’amor,
 Tu susciti in noi la speranza, la gioia subentra al dolor. 
 Tu, fuoco di piena esultanza, O Spirito del Signor!
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Confessione di peccato                (Romani 8,10 - TILC)

«Se Cristo agisce in voi, voi morite, sì, a causa del peccato, 
ma Dio vi accoglie e il suo Spirito vi dà la vita».

Preghiera
Annuncio del perdono                   (Efesini 2,20-22 - TILC)

«Siete parte di quell'edificio che ha come fondamenta gli apostoli e i 
profeti, e come pietra principale lo stesso Gesù Cristo. È lui che dà so-
lidità a tutta la costruzione, e la fa crescere fino a diventare un Tempio 
santo per il Signore. Uniti a lui, anche voi siete costruiti insieme con gli 
altri, per essere la casa dove Dio abita per mezzo dello Spirito Santo».

CANTO: In viaggio con te - Scuola Domenicale

CONFESSIONE DI FEDE: Storia di salvezza (Guy Riobe - Cevaa)

Tutti: Noi crediamo nella storia come storia di salvezza, 
Lettore: come storia della liberazione dell’essere umano, 
 di tutti gli uomini e di tutte le donne.

Tutti: Crediamo che Dio ci accompagna tutti 
Lettore: Egli ci accompagna nella nostra umana avventura: 
 solo la sua presenza è eterna.

Tutti: Crediamo che Gesù è vivo, risuscitato, sorgente dello Spirito, 
Lettore: Egli è presente, può essere l’amico di tutti 
 e questa amicizia può essere il fine di tutta una vita.

Tutti: Crediamo nello Spirito che anima oggi 
 le grandi spinte liberatorie,
Lettore: esse tendono verso una universalità umana concreta diversificata,
 capace perciò di comunione, 
 fatta di uguale dignità e di libero incontro, 
 di uomo e donna, di etnie e di culture.

Tutti: Noi partecipiamo alla speranza di chi 
 spera contro ogni speranza. 
Lettore: Ci uniamo a coloro che credono sia ancora possibile 
 una terra abitata dal rispetto, 
 dalla giustizia, dall’uguaglianza e dall’amicizia.

Tutti: Noi ci sentiamo solidali con chi ha fatto di tutto ciò 
 lo scopo della propria vita. Amen!

INNO: CORALE - Soffio del Dio vivente
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Preghiera di illuminazione - Atti degli Apostoli 2,1-18
 Quando il giorno della Pentecoste giunse, tutti erano insieme nello stesso 
luogo. Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che 
soffia, e riempì tutta la casa dov’essi erano seduti. Apparvero loro delle lingue 
come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro. Tutti furono 
riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito 
dava loro di esprimersi.
 Or a Gerusalemme soggiornavano dei Giudei, persone religiose di ogni 
nazione che è sotto il cielo. Quando avvenne quel suono, la folla si raccolse e fu 
confusa, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. E tutti stupivano 
e si meravigliavano, dicendo: «Tutti questi che parlano non sono Galilei? Come 
mai li udiamo parlare ciascuno nella nostra propria lingua natìa?
 Noi Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della 
Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle 
parti della Libia cirenaica e pellegrini romani, tanto Giudei che proseliti, Cretesi 
e Arabi, li udiamo parlare delle grandi cose di Dio nelle nostre lingue».
 Tutti stupivano ed erano perplessi chiedendosi l’uno all’altro: «Che cosa 
significa questo?» Ma altri li deridevano e dicevano: «Son pieni di vino dolce». 
 Ma Pietro, levatosi in piedi con gli undici, alzò la voce e parlò loro così:
«Uomini di Giudea, e voi tutti che abitate in Gerusalemme, vi sia noto questo, e 
ascoltate attentamente le mie parole. Questi non sono ubriachi, come voi supponete, 
perché è soltanto la terza ora del giorno; ma questo è quanto fu annunziato per 
mezzo del profeta Gioele: “Avverrà negli ultimi giorni”, dice Dio, “che io spanderò il 
mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri 
giovani avranno delle visioni, e i vostri vecchi sogneranno dei sogni. Anche sui miei 
servi e sulle mie serve, in quei giorni, spanderò il mio Spirito, e profetizzeranno".

 Testo biblico del sermone: I Corinzi 12,1-11
 [Testo biblico contenuto nel frontespizio]

INNO: Manda il tuo Spirito
Manda il tuo Spirito sopra di noi
e rinnova i cuori, 
Tu fuoco d’amor!

Sermone

INTERLUDIO
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CENA DEL SIGNORE
Il Signore ci accoglie alla Sua mensa che è stata apparecchiata per 
tutti e tutte, giovani, vecchi, giusti o peccatori: nessuno è meritevole, 
ma il Signore ci invita lo stesso. 
Nessuno deve restare escluso, tutti sono ospiti graditi e benvenuti, 
perché questa mensa è segno della Grazia di Dio che ci è donata a 
prescindere dai nostri meriti, dalla nostra confessione religiosa, dal 
colore della nostra pelle o dalla nostra condizione umana. 

INNO: 215/1.2.3 - In preghiera spezziamo il pane insiem
1. In preghiera spezziamo il pane insiem.
 In preghiera spezziamo il pane insiem.
 E invocando il tuo nome volgiamo lo sguardo a te,
 Signor, pietà di noi. 

2. In preghiera beviamo il vino insiem.
 In preghiera beviamo il vino insiem.
 E invocando il tuo nome volgiamo lo sguardo a te,
 Signor, pietà di noi. 

3. In preghiera lodiamo Dio insiem.
 In preghiera lodiamo Dio insiem.
 E invocando il tuo nome volgiamo lo sguardo a te,
 Signor, pietà di noi. 

Invocazione dello Spirito Santo

Frazione 

Invito e Comunione
Durante la Cena del Signore s’intonano i seguenti inni:
42 - 48 - 61 - 125 - 148 - 212

Invio e rendimento di grazie

Raccolta delle offerte 

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Signore, ecco le nostre offerte. 
Benedicile, perché giungano dove sono necessarie e portino frutto; 
benedici le mani che le hanno donate, perché possano sempre aprirsi 
con generosità davanti a chi è nel bisogno. 
In te abbiamo conosciuto la generosità assoluta dell’amore che non si 
pone limiti e vogliamo con il tuo aiuto seguire la stessa strada. Amen!

Comunicazioni e informazioni [vedere l’ultima pagina]



6 Preghiere di intercessione (Pre-catechismo)

Canto: Manda il tuo Spirito sopra di noi, 
 e rinnova i cuori, Tu, fuoco d’amor!
Lettore: Signore, manda il tuo Spirito su ciascuno di noi 
 per amare coloro che hanno fatto di questo mondo 
 un luogo di paura e di guerra.

Canto: Manda il tuo Spirito sopra di noi, 
 e rinnova i cuori, Tu, fuoco d’amor!
Lettore: Signore, manda il tuo Spirito su ciascuno di noi 
 per amare coloro che avvelenano la terra 
 con l'odio che divide i popoli

Canto: Manda il tuo Spirito sopra di noi, 
 e rinnova i cuori, Tu, fuoco d’amor!
Lettore: Signore, manda il tuo Spirito su ciascuno di noi, 
 per amare coloro che ci feriscono.
 Benedici la nostra vita, rendici capaci di resistere alla banalità del 
male.
 Desideriamo essere testimoni della tua pace e della tua giustizia.

Canto: Manda il tuo Spirito sopra di noi, 
 e rinnova i cuori, Tu, fuoco d’amor!

PADRE NOSTRO

INNO DI CHIUSURA: Possa la tua strada (Scuola domenicale)

Benedizione             
Discenda lo Spirito di Dio su ognuno e ognuna di noi, 
per metterci in movimento e liberarci dalla paura. 
Soffi su di noi lo Spirito di Dio per darci la forza del vento, 
la gioia e la speranza di chi opera per il Regno. 
Venga lo Spirito di Dio su di noi 
per guidarci all’unità e donarci la pace. Ora e per sempre. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore. Amen!

CANTO D’USCITA
 Alle, alle, alleluia! Alle, alle, alleluia! 
 Alle, alle, alleluia! Alleluia, alleluia!
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Sunto del sermone
 Lo Spirito Santo è l'ispiratore della testimonianza dei credenti. L'apostolo 
spiega che senza l'aiuto dello Spirito nessuno può dire “Gesù è il Signore”, nes-
suno può pervenire alla fede, non vi è capacità di comprendere il lieto annuncio 
dell’amore di Dio.
 Lo Spirito di Dio crea diversità, dice l’apostolo Paolo: «Vi sono doni diver-
si… diversi modi di servire… diversi tipi di attività… ma uno solo è lo Spirito che 
si manifesta in modi diversi»; in questa diversità, la chiesa si scopre una, perché 
questo è lo scopo dello Spirito: creare unità e realizzare il «bene comune».
 Bene non è essere identici, ma essere diversi: la diversità permette l'in-
contro e il confronto proficuo che fa crescere e maturare; l'uniformità non sente 
l'esigenza dell'incontro, di ponti, di riconciliazione. 
 Noi, che abbiamo paura delle diversità, scopriamo qui che esse sono 
create apposta dallo Spirito. 
 Più spesso, noi, quando pensiamo a Dio, pensiamo al “pensiero unico”, 
al modo unico di essere credenti, come se la centralità del messaggio biblico fos-
sero le forme, l’ecclesiologia, invece che il Signore crocifisso e risorto per noi, per 
il nostro bene, per la nostra salvezza e quella di tutto il mondo.  
 Per l’apostolo Paolo, lo Spirito agisce in modi diversi per il bene comune: 
come dire che quando noi agiamo solo per il bene particolare di qualcuno, di un 
gruppo, di un clan, di una chiesa, ed escludiamo gli altri, quell’agire non è opera 
dello Spirito Santo, ma opera umana. Il bene comune è, invece, una prospettiva 
dello Spirito, lo scopo a cui mira l’opera dello Spirito. 
 Tutto questo per noi significa imparare a riconoscere l’azione dello Spirito 
nelle altre realtà dove si opera per il bene comune: per la pace, la giustizia, la ri-
conciliazione tra i popoli; significa non arginare l’opera dello Spirito entro i propri 
steccati, i propri confini confessionali. Tutti siamo chiamati a lavorare, agire e lot-
tare per il rispetto della diversità; fare il contrario significherebbe soffocare o spe-
gnere l’opera dello Spirito che, invece, soffia anche dove noi non immagineremmo 
neppure e costruisce rapporti e ponti là dove noi vediamo solo tombe. Amen! 
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Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il 
sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Il Gruppo cucito si incontra il 2o e il 4o giovedì del mese ore 14,30. Sala degli Airali.
Le attività di Scuola domenicale, precatechismo e catechismo sono concluse.

OGGI:  Alle ore 12,00 andrà in onda questo culto, in differita, su RBE. 
  Dopo il culto: Aperitivo per tutti e tutte a cura della Scuola do-
  menicale e delle prime due classi di catechismo.

  Ore 12,30 - Presso la Sala Albarin, Pranzo comunitario preparato
  dalla Commissione Ricevimenti per chi si è prenotato. 

  Ore 14,00 - BAZAR a cura del Gruppo cucito alla sala Beckwith 
  ed esposizione dei progetti da parte del Ri-circolo.

  Ore 14,30 - Animazione per tutti i presenti a cura del Gruppo di 
  animazione teologica.

  Ore 15,30 - Concerto dei "Trombettieri della Val Pellice".

  Ore 16,30 - Conclusione della giornata con il tè.

Martedì 17:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo Valdese.

Giovedì 19:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti. 
  Alle 16,30 presso l’Ospedale di Torre Pellice a cura della nostra 
  comunità e alla Casa Miramonti.

Venerdì 20:  Ore 20,45 - Assemblea del I Circuito ad Angrogna.

Sabato 21:  Ore 9,30 - "Membro di Comitato è bello - Formazione sul funzio-
  namento dei Comitati" a cura della CSD - Diaconia Valdese fino 
  alle 12,30 presso Villa Olanda. Iscrizioni entro il 16 maggio a: 
  ammkaleidos@diaconiavaldese.org - oppure al cell: 337.13.25.017.

  Ore 21,00 - Spettacolo del Gruppo teatro del Collegio valdese  
  che rappresenterà "Antigone", una tragedia di Sofocle. Presso il 
  Teatro del Forte a Torre Pellice.

Domenica 22: Ore 9,00 - Culto presso la sala degli Airali, via Gianavello, angolo 
  via Marconi. Ore 10,00 - Culto presso il Tempio dei Bellonatti con 
  il battesimo della piccola Emma Barale figlia di Andrea ed Elisa 
  Garia. 

  Ogni secondo e quarto martedì del mese, dalle ore 17,00 alle 
  19,00: Raccolta di alimentari destinati alle famiglie bisognose 
  presso la Sala degli Airali, cascina Pavarin. Chiunque desidera 
  portare una borsa della spesa è benvenuto/a. 

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e il foglio del culto


